
                                                                   
 
 
 
 

Roma, 26 Gennaio 2018
  

CIRCOLARE N. 02/2018 
 
Prot. 02/2018        A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1           LORO SEDI 
        
 
 
 
Oggetto: Computabilità o meno, ai fini della determinazione della quota disabili da assumere ex Legge  
                 n. 68/1999, del personale operativo addetto alla Vigilanza armata. Il pericoloso contrasto tra le  
                 conclusioni alle quali è pervenuta la Corte di Cassazione Sezione Lavoro con la sentenza n. 12911  
                del 13 Maggio 2017 e la posizione assunta dal Ministero del Lavoro.  
 
 
In forza di quanto previsto dalla Legge n. 68 del 1999, i datori di lavoro che occupano almeno 15 dipendenti 
sono obbligati, in linea generale, ad assumere un numero di soggetti disabili, secondo quote di riserva 
definite in maniera percentuale rispetto al numero dei lavoratori occupati.  
Tenuto conto del fatto che alcune attività sarebbero comunque difficilmente eseguibili da soggetti disabili, 
rispetto a tale obbligo generalizzato di collocamento, la stessa legge prevede espressamente delle deroghe: 
in pratica la struttura sistematica della disciplina sui disabili prevede una regola generale circa l’assunzione 
obbligatoria di tale personale, valida per tutti i datori pubblici e privati, alla quale si contrappone un elenco 
dettagliato di eccezioni per situazioni peculiari, ritenute meritevoli di diversa tutela dal legislatore. 
Nel novero delle deroghe al generalizzato obbligo di rispetto delle quote di riserva, di particolare interesse 
per il nostro settore è quella prevista dall’art. 3, comma 4 della L. n. 68/1999 in base al quale “per i servizi 
di polizia …il collocamento dei disabili è previsto nei soli servizi amministrativi”: infatti, il Ministero del 
Lavoro, anche a seguito delle osservazioni espresse dalle Associazioni datoriali e sindacali, ha emesso la 
nota Ministero del Lavoro n. 1238/M20 del 20 Luglio 2001 (documento allegato a) con la quale il nostro 
settore è stato assimilato ai servizi di polizia, e pertanto gode della stessa deroga accordata a questi ultimi, 
circa il collocamento dei disabili, previsto nei soli servizi amministrativi.” 
L’orientamento ministeriale espresso nella nota del 2001 è stato poi ribadito dallo stesso Ministero nella 
risposta all’interpello n. 19/2013 presentato dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro 
(documento allegato b): nella risposta all’interpello, il Ministero infatti da un lato ha emesso parere 
negativo circa l’applicabilità di tale deroga anche per le aziende che svolgono attività di prevenzione e 
primo intervento antincendio, ma ha ribadito e chiarito  che: ”(...) Viceversa, l’assimilazione delle imprese 
operanti nel settore della Vigilanza Privata ai servizi di polizia, con la conseguente applicabilità delle 
disposizioni di cui all’art. 3 comma 4, in virtù della nota ministeriale n. 1238 del 20 Luglio 2001, 
richiamata dall’istante, trova fondamento su un duplice ordine di condizioni: da un lato il possesso dei 
medesimi requisiti psicofisici da parte dei soggetti impegnati nell’attività di Vigilanza, dall’altro 
l’espletamento di tale attività in via esclusiva da parte degli Istituti di Vigilanza Privata”. 
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Anche alla luce di quanto sopra, l’applicabilità della deroga di cui all’art. 3 comma 4 L. n. 68/1999 per gli 
Istituti di Vigilanza non è fino ad ora mai stata messa in discussione da parte degli organi ispettivi, tant’è 
che le imprese del settore hanno sempre presentato la denuncia annuale, escludendo dalla base di 
computo per la determinazione della quota d’obbligo il personale operativo con qualifica di Guardia 
Particolare Giurata, senza incorre in contestazioni e senza che venisse eccepito alcunché, nel caso di 
partecipazioni a gare pubbliche di appalto.   
Questo pacifico assetto normativo può essere in parte messo in crisi dalla sentenza n. 12911 del 23 Maggio 
2017 della Corte di Cassazione Sezione Lavoro (documento allegato c), che sconfessando l’opinione 
espressa dal Ministero del Lavoro, ha invece escluso che il settore della Vigilanza Privata possa essere 
assimilato ai servizi di polizia e godere, quindi, della deroga accordata a questi ultimi dall’art. 3 comma 4                
L. n. 68/1999, “sulla scorta di una opinione contenuta nella nota ministeriale 1238/M20 promanata dalla 
Direzione Generale per l’impiego del Ministero del Lavoro e Politiche sociali” che secondo i giudici della 
Corte non ha alcun valore vincolante “essendo i giudici soggetti soltanto alla legge”, né godere di altre 
deroghe  in ragione della tipologia di attività svolta dagli Istituti di Vigilanza Privata, che pur comporta per le 
Guardie Particolari Giurate, la necessità di una peculiare idoneità psico-fisica, anche in considerazione 
dell’uso eventuale della forza e delle armi. Conclude infatti la Corte nella sentenza in esame che “la regola 
è che anche per le imprese che esercitano servizi di Vigilanza Privata operano gli obblighi di collocamento 
dei disabili con le relative quote di riserva, salvo eccezioni, espressamente autorizzate dalle autorità 
competenti, nella ricorrenza di specifiche condizioni e previo versamento dei contributi in favore dei fondi 
per l’occupazione delle persone con disabilità. (..)”. 
La pronuncia in questione, che potrebbe essere gravida di conseguenze per gli Istituti di Vigilanza, è stata 
oggetto di un approfondito commento nel numero 12/2017 della rivista Il Lavoro nella Giurisprudenza edito 
da Ipsoa. L’autore, dopo aver analizzato in maniera approfondita le argomentazioni addotte dalla 
Cassazione nella sentenza, esprime dubbi e critiche a nostro parere più che fondati sul fatto che la strada 
imboccata da Cass. n. 12911/2017 sia quella giusta per dare risposte alle istanze di matrice europea ed 
internazionale, dalle quali la pronuncia è partita per giungere a conclusioni che non possono essere 
ovviamente condivise.  
Condivisibile è invece l’auspicio dell’autore circa il fatto che il Ministero del Lavoro in tempi rapidi prenda 
posizione sulla delicata questione, onde evitare che l’applicazione del principio enunciato nella sentenza, da 
parte degli organi ispettivi deputati al controllo sull’applicazione della L. n. 68/1999, possa ingenerare un 
enorme contenzioso, oltre che ostacolare il regolare svolgimento delle gare pubbliche di appalto, nelle 
quali è prevista la dichiarazione dei partecipanti ex D.P.R. n. 445/2000 di essere in regola con gli obblighi ex 
L. n. 68/1999.       
La nostra Associazione sta monitorando con attenzione la situazione ed ha già attivato tutti i canali 
istituzionali affinché, in tempi rapidi, il Ministero del Lavoro emani un provvedimento di natura sostanziale 
e non interpretativa, che ponga fine a una situazione potenzialmente esplosiva.  
                                                               
Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 
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Allegati  

a.  Nota Ministero del Lavoro n. 1238/M20 del 20 Luglio 2001 “Legge 12/3/1999 n. 68, art. 3, comma 4  
   (Istituti di Vigilanza Privati); 
b. Risposta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali all’interpello n. 19/2013 presentato dal 
Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro “Art. 9, D.Lgs. n, 124/2004 – art. 3, comma 4, L. n. 
68/1999-aziende di prevenzione e primo intervento antincendio”; 
c.  Sentenza n. 12911 del 23 Maggio 2017 della Corte di Cassazione Sezione Lavoro. 
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